
■ di Riccardo Grasselli
riccardo.grasselli@alice.it

La volatilità è una delle migliori
chiavi di lettura del mercato. Essa

è relativa ai cambiamenti nei prezzi
ed è, quindi, strettamente connessa
sia alle opportunità di rischio che di
guadagno.
Pochi mesi fa, analizzando i principali
tipi di stop, eravamo arrivati alla con-
clusione che quelli basati sull’avera-
ge true range erano più efficaci di
quelli monetari o di quelli basati su
una percentuale. Il Kase DevStop al-
tro non è che un’evoluzione del clas-
sico trailing stop basato su un multi-
plo dell’ATR.
Il true range, ricordiamolo, viene nor-
malmente definito come la maggiore
di queste tre misure:
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In pratica esso è la massima quantità
teorica di denaro che si può perdere o
guadagnare tra un prezzo di chiusura

ACADEMY
ANALISI TECNICA

086 Investire ■ marzo 2008 

e il successivo. Il fatto che esso sia
espresso direttamente in termini mo-
netari lo rende una misura del rischio
di più immediata percezione per il
trader rispetto ad una percentuale.
Un sistema di gestione delle posizio-
ni che utilizza la volatilità dei prezzi
può, in virtù della sua stessa costru-
zione, adattarsi a diversi mercati e a
diversi timeframe, perchè è capace
di espandersi e contrarsi con lo stes-
so progredire delle quotazioni.
Inquadrati in un trading system gli-

IMPARIAMO
DEGLI STOP
PIÙ EVOLUTI
Come si calcolano, come funzionano e come si possono
utilmente usare i Kase DevStop. La volatilità e il
concetto di varianza. Suggerimento: per utilizzare meglio
queste tecniche di uscita, disponete gli stop
sul grafico dei prezzi, come delle normali bande

stop completano le logiche utilizzate
per le entrate, definendo punti di
uscita alternativi all’apertura di posi-
zioni contrarie (i classici ribaltamenti
long/short delle strategie che stanno
sempre sul mercato). La loro integra-
zione è sempre consigliabile perché è
utile a proteggere i ricavi conquistati
sulla carta e a limitare i rischi, nelle
condizioni più incerte del mercato. E’
chiaro che il trailing stop ideale sa-
rebbe capace di tagliare sul nascere
le operazioni destinate ad avere un
esito negativo, mentre riuscirebbe a
far passare quei rintracciamenti de-
stinati  a ridursi in breve tempo, con
la ripresa dei trend primari
I trailing stop basati sulla volatilità di
norma vengono calcolati facendo la
media del true range. Di questa
quantità, chiamata ATR (average true
range) viene usato un multiplo che,
sottratto o sommato al punto di mas-
sima escursione positiva del trade,
definisce il livello dello stop.
Le formule sono:

Volatility Trailing Stop Long = 
Max High – nxATR
Volatility Trailing Stop Short = 
Min Low + nxATR

Non è difficile capire la logica sottesa
da queste espressioni. Sia che il trade
sia stato fatto al rialzo o al ribasso per
calcolare il livello dello stop si prende
il maggiore profitto realizzato sulla

Segnateli sul grafico dei prezzi

Nell’immagine potete vedere i DevStop su un grafico daily di Yahoo.
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carta (pregresso) e si sottrae (o  si
somma) la quantità di “rumore” che
consideriamo ragionevole. Se i prez-
zi vanno oltre questa soglia si chiude
la posizione.
Le innovazioni suggerite da Cynthia

Kase sono sostanzialmente due. 
La prima riguarda una modifica dello
stesso true range. Osservando diver-
si grafici di Borsa non è difficile nota-
re che spesso le inversioni significati-
ve dei movimenti incominciano con
un movimento deciso su due barre.
Spesso infatti un secondario che ab-
bia l’ampiezza di una candela o poco
più non determina altro che una mo-
mentanea interruzione del trend
principale. Per questo motivo l’autri-
ce suggerisce di basare i calcoli della
volatilità non sul normale true range
ma sul range di una doppia barra,
vale a dire la differenza tra il maggio-
re degli due ultimi massimi e il mino-
re degli ultimi due minimi (per analo-
gia si dovrebbe prendere in conside-
razione anche il prezzo di chiusura di
tre barre fa, ma Kase non si è spinta
in calcoli così meticolosi).
La seconda, importante considera-
zione proposta da questa autrice è
che il calcolo basato su un multiplo
dell’ATR non è da considerarsi stati-
sticamente corretto. Se il nostro
obiettivo è sopportare tutti i rintrac-
ciamenti su due barre statistica-
mente poco significativi, mentre in-
vece vogliamo uscire ogni volta che
il secondario è veramente rilevante,
allora non possiamo semplicemen-
te accontentarci di usare un multi-
plo della sua media. E’ un sistema
troppo grezzo e, fra l’altro, statica-
mente incorretto.
E’ necessario introdurre il concetto
di varianza, che in statistica è la mi-
sura di quanto gli elementi osserva-
ti si discostino dalla loro media. In
pratica si accompagna alla media il
calcolo della deviazione standard,
per cercare di determinare una
grandezza dello stop che esprima
una corretta probabilità statistica di
essere (o non essere) stoppati fuori
dalla posizione.
In sostanza, da un punto di vista ope-
rativo, è un processo di calcolo simi-
le alle Bollinger Bands, però in que-
sto caso si arriva a stimare solo il li-
mite maggiore dell’intervallo di con-

fidenza. La formula utilizzata è la se-
guente:

DevStop Long = Max High – (ADTR +
nxDevStd DTR)
DevStop Short = Min Low + (ADTR +
nxDevStd DTR)

Dove con DTR intendiamo il true ran-
ge di una doppia barra, con ADTR la
sua media aritmetica e con DevStd
DTR lo scarto quadratico medio.
E’ opportuno sottolineare, a questo
punto, che le osservazioni dell’autri-
ce vanno ben oltre le raccomanda-
zioni di calcolo che, a suo tempo e
per altri scopi, Bollinger aveva dato.
Se, ipoteticamente, la distribuzione
del true range di una doppia barra
fosse normale (ricordate la celebre
“campana” di Gauss?) ponendo,
nella formula di cui sopra, n=2
avremmo uno stop tarato per resi-
stere a circa il 95% dei secondari av-
versi composti da due candele.
Tuttavia questa affermazione non
può essere considerata vera, perché
esiste un’asimmetria nella distribu-
zione del true range. Ignorare questo
problema porta ad avere degli stop
inefficienti, che scattano cioè troppo
spesso interrompendo anche trend
potenzialmente validi (tecnicamente
si dice che la distribuzione è lepto-
curtica, cioè ha “code grasse”).
Ecco quindi che Kase suggerisce dei
nuovi moltiplicatori per lo scarto
quadratico medio, numeri che consi-
derano l’asimmetria tipica della dis-
tribuzione del true range, parametri
da adottare per fare riferimento a tre
livelli distinti di stop, associati a di-
verse probabilità di uscita (rispettiva-
mente: 85%, 95% e 99%):

DevStop1 (stop più stretto):  n=1
DevStop2 (stop medio):  n=2.2
DevStop3 (stop più largo):  n=3.6

Quando usare i vari DevStop?
L’autrice suggerisce di usare il Dev-
Stop1 nelle fasi iniziali di un trade o
quando gli indicatori mostrano
un’imminente possibilità di inversio-
ne nell’andamento dei prezzi. Il Dev-
Stop2 è uno stop intermedio che può
funzionare ottimamente per allegge-
rire le proprie posizioni durante i se-

“Guardando
diversi
grafici 

di Borsa
non è
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LEGGENDE & VERITA’ di Renato Di LorenzoANALISI TECNICA

Sui metodi di trading è stato detto tut-
to e il contrario di tutto. Stimati guru
internazionali hanno spacciato 
- e spacciano - per buone, delle po-
polari ricette destinate al fallimento.
Qui vi diciamo, come al solito, la veri-
tà. La newsletter settimanale light di
Renato Di Lorenzo verrà inviata gratis
a chiunque ne farà richiesta.

■ di Renato Di Lorenzo

Abbiamo cominciato ad esamina-
re nel numero precedente una

strategia popolare di take profit che
consiste nell’accontentarsi ad ogni
trade di un piccolo guadagno per-
centaulemnte fisso (il 10%, il 15%
etc.), ed abbiamo trovato risultati
sconfortanti. 
Vediamo ora se si può migliorare
questa situazione.
Quello che abbiamo usato fino ad
ora è stato un take profit secco, per
così dire. 
Il concetto di traling stop è diverso. 
Un trailing stop è un ordine stop -
cioè che viene eseguito quando il
prezzo scende al di sotto di esso - ma
che si muove, che segue l’andamen-
to del prezzo in modo da proteggere i
profitti che si sono fatti. La definizio-
ne vale per una posizione al rialzo:
nel caso di una al ribasso l’ordine

NEANCHE GLI STOP
FUNZIONANO SE...

rdlea@libero.it

Neppure in questo caso l’uscita 
da una posizione in guadagno può
essere delegata ad un fatto
meccanico. Lo dimostra l’analisi
degli effetti della formula di uno
degli ordini di stop più celebrati 

viene ovviamente eseguito quando il
prezzo sale al di sopra di esso. 
Uno dei trailing stop più celebrati è il
seguente.
Si fissa il cosiddetto floor, che è il mi-
nimo guadagno che vogliamo conse-
guire: ad esempio il 10%, che è poi il
valore che, nell’esempio riprotato nel
numero scorso, abbiamo visto esse-
re circa il migliore possibile sebbene
nell’ambito di un quadro sconfortan-
te.
Tuttavia, quando e se il mercato ci dà
ragione, e noi raggiungiamo il floor,
non scatta immediatamente la vendi-
ta, perché noi vogliamo guadagnare
il più possibile. Quindi lasciamo che –
sempre se il mercato ci da ragione – il
nostro profitto aumenti.
Quando però ci si accorga che il pro-
fitto realizzato diminuisce dal massi-
mo raggiunto, e questa diminuzione
è superiore ad una data percentuale
che abbiamo fissato in precedenza e
che chiamiamo loss (perdita), allora
usciremo dalla posizione.

FACCIAMO I CONTI
In soldoni: supponiamo di raggiun-
gere il 10% di guadagno e di fissare al
2% il valore del loss. Supponiamo
anche che il 10% di guadagno venga
superato  e si arrivi al 15%. Se, arriva-
to al 15%, il nostro profitto comincia

condari contrari (viene quindi utiliz-
zato per la gestione della posizione
quando si fa pyramiding). Il Dev-
Stop3, lo stop più largo, e è da uti-
lizzare la maggior parte delle volte,
per dare tempo e spazio al trend
principale di riprendersi dalle aree
di consolidamento.
Tutti questi trailing stop, diversi so-
lo per il moltiplicatore della devia-
zione standard, sono di norma cal-
colati su un periodo di cento barre.
Nulla vieta, ovviamente, di ottimiz-
zare liberamente tutti questi valori.
Come ultimo suggerimento, per
potere utilizzare queste tecniche di
uscita indipendentemente dalle en-
trate (magari eseguite manualmen-
te, senza l’uso di un trading
system) Cynthia Kase suggerisce di
disporre i DevStop sul grafico dei
prezzi, come se fossero delle nor-
mali bande. 
In questo caso si possono visua-
lizzare i tre DevStop Long quando
una media mobile esponenziale a
5 periodi è maggiore di una a 21,
mentre quando accade il contrario
si evidenzieranno gli stop per le
operazioni di vendita allo scoper-
to. Questo espediente serve, ov-
viamente, tutte le volte che il com-
puter non ha modo di sapere se
siamo long o short: con un criterio
rigido simile a questo si mande-
ranno sullo schermo solo le infor-
mazioni realmente rilevanti.
Per ogni posizione long (short) as-
sunta sul mercato si registra il più
alto (basso) valore raggiunto dai
DevStop durante il trade. Non ap-
pena i prezzi rompono questa resi-
stenza (decidete liberamente quale
dei tre è significativo in quel mo-
mento) si chiude la posizione. ■
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a scendere, e scende al di sotto di
15%-2%=13%, allora noi usciremo
dalla posizione.
Detta così sembra una formula ope-
rativa molto buona.
Vediamo se alla prova dei fatti si
comporta come promette. Ecco il
grafico:
Purtroppo alla prova dei fatti anche
questa formula non regge. Come
vedete nel grafico sottostante il van-
taggio addizionale che si realizza
grazie all’introduzione del parame-
tro loss (perdita), rispetto al caso di
un take profit secco, è inesistente .
La fascia di confidenza è centrata at-
torno alla linea di zero ed è più o
meno larga uguale nell’un senso co-
me nell’altro, il che significa che in
futuro noi avremo la stessa probabi-
lità di far meglio o di far peggio ri-
spetto al take profit secco. La ragio-
ne, a pensarci, è abbastanza eviden-
te: quando la nostra condizione di
vendita diventa eseguibile, non vie-
ne eseguita a quel prezzo, ma ad un
prezzo successivo, e questo elemen-
to casuale, su molti trade, fa sì che ci
siano possibilità uguali di far bene o
di far male.

CONCLUSIONE
La conclusione di questa analisi sem-
bra debba proprio essere la seguente:
l’uscita da una posizione in guadagno
non può mai essere delegata ad un fat-
to meccanico come a un ordine stop o
al raggiungimento di un dato rendi-
mento: essa deve conseguire da un’a-
nalisi tecnica più generale, che ha a che
fare con l’interpretazione del trend. 

LASCIAR CORRERE
I PROFITTI

In altri termini ancora: i profitti deb-
bono essere lasciati correre fino a che
il trend ci è favorevole (al rialzo se sia-
mo lunghi, al ribasso se siamo corti),
e questa decisione va presa usando
tutti gli strumenti a nostra disposizio-
ne (media mobili, figure di inversione
etc. etc.). Il solo fatto meccanico di
usare un take profit o uno stop non è
in grado di farci felici.
Delusi?
Non dovreste esserlo: sapere che
qualcosa non funziona è un’informa-
zione altrettanto preziosa che sapere
che funziona, specie quando a legge-
re in giro parrebbe uno strumento
miracoloso… ■

Non c’è proprio vantaggio
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Anche inserendo la componente loss (vedere testo) non si migliora il risultato.
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■ di Riccardo Grasselli
e Giovanni Pedroni

I l conto economico è un
prospetto che evidenzia

la composizione dei costi e
dei ricavi relativi all’attività
di un’impresa in un deter-
minato periodo di tempo,
rilevando l’utile o la perdita
conseguita, cioè la perfor-
mance della società nell’e-
sercizio considerato.
Il sistema più semplice per
comprendere in che cosa
consiste il reddito prodotto
da un’azienda è considera-
re la ricchezza totale da es-
sa prodotta. Quest’ultima è
idealmente il risultato eco-
nomico riferito a tutta la vi-
ta dell’impresa, dalla sua
costituzione alla sua liqui-
dazione. 
Esso si può calcolare in
modo sintetico facendo la
differenza tra il capitale fi-
nale (o di liquidazione) del-
l’azienda ed il capitale ini-
ziale (o di costituzione), te-
nendo conto degli utili dis-
tribuiti (per es. sotto forma
di dividendi), di conferi-
menti ulteriori (anche a co-
pertura delle perdite) e dei
rimborsi di capitale proprio
ai soci, in costanza del po-
tere di acquisto della mo-
neta. Un’altra procedura,
altrettanto corretta, è quel-
la di esaminare analitica-

mente tutti i ricavi e costi
conseguiti dall’azienda, per
arrivare a determinare, con
un elenco completo ed
esaustivo, il valore finale
del risultato economico.
Mentre con il metodo sin-
tetico possiamo ottenere
soltanto l’entità del reddito
totale, con quello analitico
possiamo comprendere ed
esaminare tutti i fattori che
lo hanno prodotto.

REDDITO E TEMPO
E’ importante notare come
il concetto di reddito sia
sempre vincolato al tem-
po: esso scaturisce dalla
gestione dell’azienda,
quindi si forma “mano a
mano”. In ragioneria si di-
ce che è una grandezza
flusso. Il concetto di capi-
tale, invece, è una gran-
dezza stock  rilevata in un
dato istante. Parafrasando
questo concetto possiamo
dire che i due principali
documenti contabili dei
bilanci, il conto economi-
co e lo stato patrimoniale,
servono a due importanti
propositi, diversi ma com-
plementari tra di loro.
Lo stato patrimoniale (o
meglio: il susseguirsi degli
stati patrimoniali) ci descri-
ve in momenti successivi
la situazione dell’azienda,
facendone un grande in-

ventario e fotografandola a
diversi intervalli di tempo.
Il conto economico invece
collega ogni stato patrimo-
niale al successivo, descri-
vendo cosa è successo tra
un momento e l’altro: in
pratica è una lista di tutto
quello che l’impresa ha
prodotto e consumato in
quel preciso lasso di tem-
po.
In altre parole il conto eco-
nomico esprime l’evolversi
della gestione in un dato
periodo di tempo, mentre
invece lo stato patrimonia-
le espone il risultato che, fi-
no ad un dato momento, la
gestione ha prodotto sulle
diverse poste (compreso il
patrimonio netto). 

FINZIONE 
Se la determinazione del
reddito totale prodotto da
un’impresa nell’arco del-
l’intera vita non presenta
particolari problemi teorici,
la valutazione del risultato
di periodo invece è, di per
se, difficoltosa. In effetti
che la duratura vita dell’im-
presa possa essere suddi-
visa in periodi amministra-
tivi altro non è che una fin-
zione, utile per controllare
periodicamente la sua atti-
vità. Non è difficile capire
che al 31/12 di ogni anno
esistono sempre processi

produttivi non terminati,
che impatteranno econo-
micamente anche sui futuri
esercizi. I macchinari e gli
impianti, tanto per fare un
esempio, vengono appron-
tati e costruiti non certo per
durare pochi mesi. Allo
stesso modo esistono va-
lori che si possono solo sti-
mare o congetturare, come
le perdite sui crediti o l’u-
sura degli impianti.
Il risultato dell’esercizio è
quindi un dato che non si
può determinare in modo
netto e definito, ma solo
valutare in modo ragione-
vole e attendibile, appli-
cando professionalmente
regole chiamate principi
contabili.

COMPETENZA
Ecco quindi che si parla di
momenti economici dei
fatti aziendali che non cor-
rispondono a quelli finan-
ziari e, di conseguenza, si
introduce il principio di
competenza economica
relativo all’esercizio per
correlare costi e ricavi ma-
turati nel medesimo pe-
riodo di tempo.
I principi contabili interna-
zionali IAS/IFRS non pre-
scrivono uno schema rigi-
do di presentazione per il
conto economico, analoga-
mente a quanto avviene
per lo stato patrimoniale è
invece previsto un conte-
nuto minimo obbligatorio,
da rendere eventualmente
più analitico.
Il prospetto deve includere
voci rappresentative dei
seguenti valori relativi al-
l’esercizio: ricavi, oneri fi-
nanziari e assimilati, pro-
venti finanziari e assimilati,
utile o la perdita derivati da
società collegate e joint
venture, imposte sul reddi-
to, il saldo di plusvalenze e
minusvalenze derivanti da
dismissioni, interessi dei
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soci di minoranza, l’utile o
la perdita d’esercizio.
In ogni caso gli IAS/IFRS
non prevedono, a differen-
za dei principi contabili na-
zionali, la distinzione tra
operazioni ordinarie e
straordinarie. 
Per quanto riguarda invece
gli schemi espositivi, gli
amministratori delle socie-
tà quotate possono sce-
gliere tra la classificazione
per natura o per destina-
zione. I principi contabili
internazionali dispongono
che debba essere scelto il
metodo in grado di fornire
le indicazioni più attendibi-
li e più rilevanti.
La classificazione per natu-
ra offre informazioni sull’o-
rigine o sulla causa che ha
fatto sorgere il componen-
te negativo di reddito, per
esempio evidenziando i
costi di acquisto dei mate-
riali, gli ammortamenti, i
salari e gli stipendi. E’ di fa-
cile applicazione e utilizzo
anche per le aziende me-
dio piccole, perché com-
porta ridotti costi di riorga-
nizzazione delle informa-
zioni e dei valori.

COSTO 
DEL VENDUTO
La classificazione per de-
stinazione (o metodo “del
costo del venduto”) espo-
ne ricavi e costi secondo la
loro funzione o, meglio, a
seconda dell’impiego nel-
l’area gestionale di appar-
tenenza. In tal senso si di-
stinguono, per esempio, il
costo del venduto, i costi
commerciali, i costi ammi-
nistrativi.Questo tipo di
conto economico, di deri-
vazione anglosassone e di
matrice contabile/indu-
striale, risulta essere quel-
lo maggiormente utilizzato
nella pratica, perché pre-
senta un maggiore conte-
nuto informativo per gli
utilizzatori del bilancio. ■
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Il progetto di debutto in Borsa del
Sole 24 Ore, completato con l’inizio

delle negoziazioni dell’azione il 6 di-
cembre 2007, ha spinto il gruppo edi-
toriale che pubblica il quotidiano
economico più letto in Europa a rin-
novare il proprio portale Internet. Ec-
co allora che Investire torna a recen-
sire www.ilsole24ore.com, uno dei
siti economico-finanziario più seguiti
in Italia. Innanzitutto, quali sono state
le linee guida dell’ultimo restyling? Il

Gruppo ha deciso di riorganizzare il
sito su quattro aree tematiche (infor-
mazione, finanza, normativa ed edi-
toria di settore) al fine di assecondare
la crescita della fruizione multimedia
da parte degli utenti e per valorizzare
sui nuovi mezzi il potenziale dei con-
tenuti editoriali e della base dei clien-
ti. Inoltre è stata sviluppata l’idea di
costruire portali verticali per clienti
target professionali e si è provveduto
ulteriormente all’espansione di pro-
dotti online Premium. 
Ovviamente quello che interessa a
chi investe è la sezione legata alla fi-
nanza e ai mercati, che nel sito de Il
Sole 24 Ore ha l’etichetta Money24.
Ma si rischia di non comprendere
appieno le potenzialità di  questa
area se non si ha ben presente la filo-
sofia di fondo che sta dietro alle scel-
ta che hanno portato alla creazione
della nuova versione di www.ilso-
le24ore.com.
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La pagina di apertura di Money 24.

La sintesi 
dei mercati
offerta dalla
sezione azioni,
con le classifiche
dei titoli e indici
per rendimento.

LA FILOSOFIA 
DEL NUOVO SITO
Il restyling reso operativo nell’ulti-
mo trimestre del 2007 è arrivato a
circa dieci anni dal primo lancio del
sito de Il Sole 24 Ore. Le novità ri-
guardano struttura, grafica, tecno-
logia e proposta dei contenuti. Co-
me ogni tipico processo di aggior-
namento di un sito, anche quello
del giornale della Confindustria ha
cavalcato gli slogan di un sito “più
personalizzato, più interattivo, più
multimediale” e caratterizzato da
una nuova integrazione con il quo-
tidiano per offrire un’informazione
più completa. Gli ideatori hanno
voluto integrare maggiormente il
sito con la radio (Radio24) e con
l’agenzia di stampa Radiocor. Fran-
co Sarcina, coordinatore della re-
dazione online, ha dichiarato a pro-
posito del rilascio della nuova ver-
sione: «Con i tempi di Internet, un
portale ha necessità di rinnovarsi
periodicamente. Innanzitutto, ab-
biamo concesso maggiore spazio
all’area multimediale con un nuovo
mediacenter che comprende filma-
ti, audio e immagini. L’utente, inol-
tre, può personalizzare la home pa-
ge con i contenuti che maggior-
mente gli interessano grazie a
My24 e commentare le notizie pre-
senti sul sito». 
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MONEY24
Comunque sia, la sezione Money24
resta la più interessante per chi inve-
ste. Il nuovo Money24 è stato com-
pletamente rinnovato nella grafica a
cominciare dalla home page della se-
zione, sono stati  sviluppati i menù di
navigazione di tipo “full view” (sinte-
si mercato), una nuova area dedicata
al risparmio gestito (fondi e Etf), il ca-
lendario e i dati macroeconomici in
agenda, una sezione
commodiy/Energy. Accedere a que-
st’area è semplice: basta andare nella
home page di www.ilsole24ore.com
e cliccare nel vistoso menù orizzonta-
le blu posta nella parte superiore del-
la pagina web. Così si arriva a
www.money24.ilsole24ore.com. L’-
home page di questa sezione rappre-
senta una sorta di portale di finanza a
se stante. Nella pagina si trova in pri-
mo piano un motore di ricerca utile
per trovare le singole azioni quotate
ma anche i fondi. Infatti nella nuova
versione del sito viene dato più spa-
zio ai fondi. Subito sotto sono pre-
sentati i grafici dell’ultima sedute di
alcuni indici di Borsa come l’italiano
S&PMib, l’europeo Eurostoxx50 e l’a-
mericano Dow Jones. Accanto trova-
no spazio le ultime notizie Radiocor,
accompagnate dalle news operative
firmate Fta. 
Più in generale, dando uno sguardo
alla struttura della home page della
sezione Money24 è possibile identifi-
care un classico menù orizzontale e
tre colonne portanti in cui sono distri-
buiti i contenuti.
La prima colonna di sinistra è quella
più grande ed è dedicata soprattutto
alle quotazioni. Sono presentati al na-
vigatore i valori dei principali indici
azionari mondiali. Ma sono da segna-
lare soprattutto le classifiche per ren-
dimento offerte su azioni, fondi, Etf e
obbligazioni. Le classifiche possono
essere richieste con un click  in base
alla variazione a un giorno, una setti-
mana, un mese, tre mesi, sei mesi e
un anno. Naturalmente per dare
un’offerta veramente ricca non pos-
sono mancare le quotazioni dei cam-
bi valutari e metalli preziosi. C’è poi
spazio per le statistiche macroecono-
miche. In questo caso si è scelto di
fornire sia uno spaccato visivo dei da-
ti economici già pubblicati, con i gra-

fici dei pil annuali, trimestrali e del
tasso di disoccupazione  delle princi-
pali aree economiche del pianeta, sia
il calendario economico con la lista
degli eventi in arrivo nelle sedute
successive. Non può mancare infine
l’andamento grafico del reddito fis-
so, con la proposta delle curve dei
tassi di euro e dollaro e con il grafico
storico dell’euribor.

LA COLONNA 
DELLE NEWS
La seconda colonna portante di Mo-
ney 24 è quella dedicata alle news e
alle analisi. Oltre alle notizie di Ra-
diocor trovano spazio ad esempio i
commenti finanziari. Va però detto
che i contenuti a valore aggiunto co-
me le analisi e le asset allocation so-
no accessibili solo agli utenti Pre-
mium, quelli  cioè che sottoscrivano
un abbonamento ai servizi a paga-
mento del sito. 
La terza colonna di
www.money24.ilsole24ore.com è
composta da box di servizio. In parti-
colare si incontra il link al Portafoglio

personale. Lo strumento consente di
simulare un portafoglio di titoli e va-
lutarne l’andamento nel corso del
tempo, effettuando operazioni su
tutti i listini. Il portafoglio è disponi-
bile in due modalità: una versione
base web per gli utenti Premium 24
ed una versione avanzata in modali-
tà applet per gli utenti Premium 24
Finanza. Segue il collegamento al Li-
stino personale Il listino personale,
dove l’utente può facilmente inserire
e cancellare qualsiasi strumento fi-
nanziario (azioni, valute, fondi, etc), è
uno strumento semplice ed imme-
diato per monitorare i titoli di pro-
prio interesse. Interessante, poi, la fi-
nestra Click10Money che segnala le
notizie e i titoli più richiesti dagli
utenti del sito.

A TUTTA VISTA
Una delle novità di Money 24 è il me-
nù “full view”. Cos’è? Per capirlo ba-
sta far passare il puntatore del mou-
se su una delle voci del menu oriz-
zontare composto dalle componenti
Azioni, Reddito fisso e tassi, Fondi ed

Un esempio 
del dettaglio 
di informazioni
sui titoli azionari. 

La sezione
dedicata 

a fondi e Etf.
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DA NON PERDERE
■ Le schede titolo relative alle so-
cietà quotate, con dati, statistiche
fondamentali e di bilancio, indica-
zioni di analisi tecnica.
■ Le curve dei rendimenti dei tassi
euro e dollaro e l’andamento storico
dell’euribor, utile anche per chi ha
un mutuo a tasso variabile.
■ La sintesi dei dati macro e il ca-
lendario dei dati economici in arrivo,
utili per monitorare la situazione
congiunturale mondiale in cui si
muovono le Borse.
■ I feed Rss: è possibile ricevere in
maniera semplice ed immediata le
ultime notizie e gli articoli redazio-
nali pubblicati sul Sole 24 Ore.com

DA MIGLIORARE
■ Nei giorni in cui la Borsa è chiusa
le notizie Radiocor non vengono ag-
giornate; è comprensibile ma an-
drebbe quanto meno segnalato chia-
ramente per non causare facili in-
comprensioni.
■ Le classifiche dei migliori o peg-
giori titoli non sempre danno risultati
attendibili o ordinate correttamente.
■ Eccessivo il materiale vincolato
sull’offerte Premium.

UTILITA’
------------- ■ ■ ■ ■ -------------

9
NAVIGABILITÀ

------------- ■ ■ ■ -------------

9
GRAFICA

------------- ■ ■ ■ -------------

8
VALUTAZIONI da 1 a 10

Il giudizio di InvestireEtf, Valute, Commodities/Energy, Ri-
sparmio e Famiglia, Strumenti. Infatti
al passaggio del puntatore esce per
ogni voce un ricco sottomenù a ten-
dina che descrive cosa si può trovare
in ogni sottosezione. Le più ricche si
rivelano essere Azioni e Reddito fis-
so. Nella prima ad esempio si accede
ai dati di ogni titolo quotato a Piazza
Affari. Viene fornita una scheda rias-
suntiva, con i dati della seduta, con le
sintesi dei bilanci della società e del-
l’analisi tecnica. E’ prevista inoltre
una finestra relativa a tutte le notizie
su un dato titolo, una scheda di anali-
si fondamentale composta dalle voci
Profilo societario, Assetto del grup-
po, Attività e Posizione competitiva,
Informazione sul capitale. La scheda
di analisi tecnica ha l’obiettivo di pre-
sentare l’impostazione del grafico del
titolo in questione sia in ottica di bre-
ve termine sia in ottica di medio.

UN PREMIUM 
PER CHI VUOLE DI PIU’
Nella nuova versione di Money 24
viene data particolare attenzione ai
servizi a  valore aggiunto forniti a pa-
gamento. Il tutto fa parte dei pacchet-
ti chiamati Premium 24 e Premium 24
finanza. Nel primo sono previsti Arti-
coli redazioni esclusivi, Speciali e
Dossier, l’Archivio storico del Sole 24
Ore, Archivio quesiti l’Esperto rispon-
de, Quotazioni Borsa e News in tem-
po reale. Il secondo pacchetto è come
il primo e in più offre il Portafoglio
avanzato, l’Applet grafico avanzato, il
Notiziario di analisi tecnica, la Pre-
mium list e il Portafoglio Etf.
Ma non bisogna pensare che se non
si è abbonati ai servizi a pagamento
di www.ilsole24ore.com, si è tagliati
fuori dall’informazione che conta. Ol-
tre alle funzionalità viste prima, il sito
offre anche un ulteriore utile contri-
buto per soddisfare al voglia di infor-
mazione economica del pubblico. At-
traverso i feed RSS (Really Simple
Syndication) è infattipossibile riceve-
re in maniera semplice ed immediata
le ultime notizie e gli articoli redazio-
nali pubblicati sul Sole 24 Ore.com. Il
Sole 24 Ore.com rende disponibili
con il protocollo RSS il titolo della no-
tizia, un breve sommario e l’indirizzo
internet (Url) delle news e degli arti-
coli pubblicati in home page e nelle

sezioni interne del sito. Inoltre potrai
essere sempre aggiornato ascoltan-
do le ultime edizioni delle trasmissio-
ni GR 24 e 24° minuto di Radio 24 -Il
Sole 24 Ore e ricevere le notizie più
interessanti dei canali Professionisti
e P.A. , del canale Casa 24 dedicato al-
le tematiche immobiliari e le ultime
notizie dell’agenzia Radiocor.

AVANTI A TUTTA FORZA
Il nuovo look di
www.ilsole24ore.com sembra aver
già sedotto il pubblico dopo pochi
mesi dal lancio. Il sito del Sole 24
Ore a gennaio ha totalizzato
3.076.809 utenti con una crescita di
+56% sullo stesso mese dell’anno
precedente e 37.891.224 pagine vi-
ste con una crescita pari a  +42%
sullo stesso mese del 2007. 
“A pochi mesi dal restyling, due i
fronti che hanno contribuito al risul-
tato da record registrato dal portale:
da un lato l’informazione tempestiva
curata dalla redazione on line sulla Fi-
nanziaria 2008, culminata con la gior-
nata dell’evento in streming Telefisco,
sulla crisi internazionale delle Borse
e sulla crisi di governo e dall’altro gli
eventi culturali... Tante le novità an-
che a febbraio. Luxury24.it, il canale
del lusso del Sole 24 Ore che confer-
ma anche a gennaio gli ottimi risultati
di traffico” si legge sulle notizie di
agenzia. 
In ogni caso già i numeri del 2007 so-
no stati di tutto rispetto. Con oltre 2
milioni di utenti al mese il sito
www.ilsole24ore.com è risultato ai
vertici lo scorso anno in tutte le clas-
sifiche dei più seguiti, un punto di ri-
ferimento per l’informazione econo-
mico-finanziaria online in Italia e il
terzo sito di quotidiani più visitato in
Italia. 
Uno dei punti di forza è la presenza
di una redazione online che lavora
in diretto coordinamento con il quo-
tidiano. E’ stata inoltre lanciata la
nuova versione mobile del sito
www.ilsole24ore.com, completa-
mente navigabile tramite telefonini,
palmari, Blackberry e pda, che con-
sente di fruire in tempo reale delle
notizie pubblicate sul sito e offre
una nuova possibilità di pianifica-
zione pubblicitaria con un nuovo
formato banner. ■


